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Politica per la prevenzione della corruzione 
 

La Italpol Vigilanza S.p.A. (di seguito Organizzazione) è pienamente consapevole che il fenomeno della corruzione 
rappresenta un pesante ostacolo allo sviluppo economico, politico e sociale di un Paese ed una pesante 
distorsione delle regole, della correttezza e della trasparenza dei mercati, con particolare riferimento a quello 
delle opere pubbliche.  

L’ ordinamento giuridico italiano prevede diverse ipotesi di corruzione:  

• art. 318 c.p. – Corruzione per l’esercizio della funzione: Il pubblico ufficiale, che, per l'esercizio delle sue 
funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta 
la promessa. 

• art. 319 c.p. – Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio: Il pubblico ufficiale, che, per omettere o 
ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto 
un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la 
promessa. 

• art. 319 ter c.p. – Corruzione in atti giudiziari: Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per 
favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 
reclusione da sei a dodici anni. 

• art. 320 c.p. – Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio: Il pubblico ufficiale, che, per 
omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver 
compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne 
accetta la promessa. 

• art. 2635 c.c. – Corruzione tra privati: gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, che, a seguito della dazione o della 
promessa di denaro o altra utilita', per se' o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli 
obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedelta', cagionando nocumento alla società. 

 

In tal senso, l’Organizzazione vieta la corruzione e avverte pienamente l’impegno a garantire azioni e 
comportamenti basati esclusivamente su criteri di trasparenza, correttezza ed integrità morale, che impediscano 
qualsiasi tentativo di corruzione. 

In applicazione di tale impegno, l’Alta direzione ha determinato che la Politica per la prevenzione della corruzione 
dell’Organizzazione è basata su: 

1. Il rigoroso e pieno rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione e contrasto della 
corruzione, in Italia e in qualsiasi Paese dove l’Organizzazione si trovi ad operare, con il coinvolgimento dei 
dipendenti, dei collaboratori a qualsiasi titolo, e di tutti i soggetti che operano a favore e/o sotto il 
controllo dell’organizzazione; 

2. Il divieto assoluto di porre in essere comportamenti che possano configurarsi come corruzione o tentativo 
di corruzione; 

3. L’identificazione, nell’ambito delle attività svolte dall’organizzazione, delle aree di rischio potenziale ed 
individuazione ed attuazione delle azioni idonee a ridurre/minimizzare i rischi stessi; 

4. La messa a disposizione di un chiaro quadro di riferimento per identificare, riesaminare e raggiungere gli 
obiettivi di prevenzione della corruzione; 

5. L’impegno a programmare ed attuare le proprie politiche e le proprie azioni in maniera da non essere in 
alcun modo coinvolti in fattispecie o tentativi di natura corruttiva e a non rischiare il coinvolgimento in 
situazioni di natura illecita con soggetti pubblici o privati; 

6. Il pieno impegno a rispettare tutti i requisiti del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione; 
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7. L’attività di sensibilizzazione presso i soci in affari affinché adottino, nelle attività di specifica competenza, 
politiche ed azioni per la prevenzione dei fenomeni corruttivi, rispettose delle prescrizioni di legge e 
coerenti con gli obiettivi dell’organizzazione; 

8. La sensibilizzazione e formazione dei propri dipendenti alle tematiche della prevenzione del fenomeno 
corruttivo 

9. La previsione di modalità di segnalazione di sospetti in buona fede, o sulla base di una convinzione 
ragionevole, senza il timore di ritorsioni; 

10. Il perseguimento di qualsiasi comportamento non conforme alla politica per la prevenzione della 
corruzione con l’applicazione del sistema sanzionatorio dell’organizzazione; 

11. La presenza di una funzione di conformità per la prevenzione della corruzione, cui viene garantita piena 
autorità e indipendenza; 

12. L’impegno al miglioramento continuo delle attività di prevenzione della corruzione. 
 

L’Alta Direzione ritiene che la strategia aziendale più idonea al conseguimento di tale Politica Anticorruzione 
consista nella piena implementazione del Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione conforme alla 
norma UNI ISO 37001: 2016. 

Roma 10/01/2025              

Copia conforme all’originale firmato presso gli uffici della Direzione                                                                           

 

 


